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DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA

Oggetto

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  DECRETO  DELLA  DIREZIONE  GENERALE
AGRICOLTURA  N.  11414  DEL  16  DICEMBRE  2015  PUBBLICATO SUL  BURL  SERIE
ORDINARIA N. 52 DEL 22 DICEMBRE 2015 «PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
2014  -  2020  –  APPROVAZIONE  DEL  BANDO  ANNO  2016  PER  LA  MISURA  11
“AGRICOLTURA BIOLOGICA”.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA DI MONTAGNA E 
DELL’UTILIZZO SOSTENIBILE DEI TERRENI AGRICOLI

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e  che abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio; 
Visto in  particolare  l’art.29  «Agricoltura  biologica»  del  sopraccitato  regolamento,  in  cui  vengono descritti  i  criteri  e  le  modalità  secondo cui  gli  stati  membri  rendono disponibili  sul  territorio  un sostegno  agli  agricoltori  o  alle  associazioni  di  agricoltori,  che  si  impegnano  volontariamente  ad adottare e mantenere i metodi e le pratiche di produzione biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008; 
Visti i regolamenti (UE): 
− n.1303/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul fondo di coesione, sul fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e le disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul fondo di coesione, sul fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo europeo per gli affari marittimi  e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1803/2006 del Consiglio; 
− n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul finanziamento, sulla  gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE)  n.352/78,  (CE)  n.165/94,  (CE)  n.2799/98,  (CE)  n.814/2000,  (CE)  n.1290/2005  e  (CE) n.485/2008 - in particolare il Titolo VI, Capo I relativo alla Condizionalità; 
− n.1307/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n.637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n.73/2009 del Consiglio; 
− n.807/2014  della  commissione,  dell’11  marzo  2014,  che  integra  talune  disposizioni  del regolamento (UE) n.1305/2013 del  parlamento europeo e del  Consiglio sul  sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni  transitorie; 
− n.808/2014  della  commissione,  del  17  luglio  2014,  recante  modalità  di  applicazione  del Regolamento (UE) n.1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
− n.809/2014,  del  17  luglio  2014,  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE) n.1306/2013 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

1



− n.639/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n.1307/2013 del parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei  regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica  agricola  comune  e  che  modifica  l’allegato  X  di  tale regolamento; 
− n.640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n.1306/2013 del  parlamento europeo e  del  Consiglio  per  quanto riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di controllo e  le  condizioni  per il  rifiuto o la  revoca di  pagamenti  nonché le  sanzioni  amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.
Preso atto che la Giunta regionale con deliberazione n. X/3895 del 24 Luglio 2015 ha approvato il  Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 della Lombardia a seguito della decisione di esecuzione C(2015)4931 del 15 luglio 2015 assunta dalla Commissione europea e lo ha pubblicato sul sito web ufficiale di Regione Lombardia – DG agricoltura al seguente link http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellitec=Redazionale_P&childpagename=DG_Agricoltura%2FDetail&cid=1213681652035&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213276891208&pagename=DG_AGRWrapper; 
Richiamato il decreto della direzione generale agricoltura n.11414 del 16 dicembre 2015 pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n.52 del 22 dicembre 2015 «Programma di sviluppo rurale 2014 - 2020 – approvazione  del  bando  anno  2016  per  la  misura  11  Agricoltura  biologica»  con  il  quale  è  stato approvato il bando per l’anno 2016 della Misura 11; 
Dato atto che il bando di cui al punto precedente deve essere modificato per quanto disposto dal d.m.  del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n.3536 dell’8 febbraio 2016 «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per  inadempienze dei beneficiari  dei pagamenti  diretti  e dei programmi di sviluppo rurale» pubblicato sulla GU n.67 del 21 marzo 2016; 
Atteso che con il primo provvedimento organizzativo dell’anno 2016 la Giunta regionale con d.g.r.28 gennaio 2016, n.4774 ha provveduto a riorganizzare gli  uffici  territoriali  ai  sensi della l.r.19/2015,  art.9 comma 4 e della l.r.32/2015 art 3 comma 6 per lo svolgimento delle prevalenti funzioni acquisite dalle  province  lombarde  come  meglio  specificato  nell’allegato  A  del  medesimo  provvedimento  di  Giunta e come previsto dalla d.g.r.23 dicembre 2015, n.4653, allegato B da cui consegue l’indicazione in domanda dell’Ufficio Territoriale regionale di riferimento (di seguito definita UTR) non prevista nel bando approvato con decreto del dirigente di struttura n.11414 del 16 dicembre 2015 e pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n.52 del 22 dicembre 2015; 
Ritenuto infine opportuno modificare nel medesimo bando di cui al punto precedente alcuni errori materiali riscontarti come indicato nell’allegato 1 del presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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Visto il decreto della direzione generale agricoltura n. 6196 del 22 luglio 2015 “Programma di sviluppo rurale 2014 - 2020. Individuazione dei responsabili delle Operazioni “, con il quale è stato approvato l’elenco dei dirigenti regionali pro tempore responsabili delle singole operazioni, tra cui le operazioni  che compongono la Misura 11 «Agricoltura biologica»; 
Vista la  l.r.n.20 del  7 luglio 2008 e successive modifiche e interazioni  e  in particolare l’art.17 che individua le competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti organizzativi della X Legislatura; 
Considerato che il presente provvedimento rientra tra le competenze della struttura/u.o individuate dalla d.g.r. n.87 del 29 aprile 2013 (ovvero altro provvedimento organizzativo successivo) e dal decreto del segretario generale n.7110 del 25 luglio 2013; 

DECRETA1. di  modificare  l’allegato  1  al  decreto  della  direzione  generale  agricoltura  n.11414  del  16 dicembre 2015 pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n.52 del 22 dicembre 2015 «Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 – approvazione del bando anno 2016 per la Misura 11 Agricoltura  biologica» come indicato puntualmente all’allegato 1 composto di n. 11 pagine, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 2. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt.26 e 27 del d.lgs. n.33/2013; 3. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lombardia (BURL) e sul sito internet della Direzione generale agricoltura.
   IL DIRIGENTE

Alberto Lugoboni 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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